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Ricordo sempre con profonda commozio-
ne il lentano 3 gennaio 1920, quando, per
la prima volta, mi inginocchiai ai piedi della
cara Madonna della Basella, piangendo e so-
gnando che all'ombra Sua materna si fosse
adunata e preparata all'Apostolato una mol-
titudine di giovani Passionisti.

Mi rivedo nella piazza principale di Ur-
gnano 1'8 settembre 1921, quando 1'Em.mo
Cardinale La Fontaine, circondato da Arci-
vescovi e Vescovi e da un popolo immenso
fremente di gaudio, poneva sull’augusto ca-
po della Vergine l'aurea corona. In quel mo-
mento io ero il piu vicino alla Vergine San-
ta e provai sulla terra le estasi del Paradiso.

Quanti anni sono trascorsi... ma i senti-
menti miei non sono mutati. Il Santuario
della Basella ¢ sempre il luogo di mia pre-
dilezione. Né & passato giorno in cui non
abbia invocato la protezione della cara Ma-
donna e nei momenti gravi e difficili non
me La sia sentita sempre vicina.

Ben vengano le novelle Feste Centena-
rie. Siano esse grandi e solenni, ridonino al
Santuario lustro e splendore ed aumentino
la devozione di codeste care popolazioni a
Colei che alla Basella volle porre il Suo tro-
no di grazie e di benedizioni.
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